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MONTEROSSO

Spaccata
alparcometro
delmultipiano
DOPO il raid compiuto a Deiva
Marina, avvenuto alcuni giorni fa,
la banda dimalviventi che prende
dimira gli incassi dei parcometri è
ritornata a colpire, puntando su
Monterosso. Lunedì notte ha as-
saltato infatti il parcheggiomulti-
piano adiacente al centro storico.
I ladri prima hanno sfondato il ve-
tro dell’ufficio, ma quando non
hanno trovato nulla, hanno pun-
tato sul parcometro esterno por-
tando via alcune centinaia di euro
dalla cassa.
Sul furto stanno indagando i cara-
binieri della stazione di Monteros-
so e sperano di poter trovare al-
cune tracce dalle immagini rac-
colti dalle videocamere di sorve-
glianza disseminate per il paese.

IERI ALL’ALBA

LaLince
sventafurto
daBartolini
RAPIDA operazione della Lince
all’alba di ieri. A seguito segnala-
zione di allarme furto presso il
Corriere Bartolini, l’operatore
della centrale dell’istituto di sor-
veglianza ha provveduto ad aller-
tare la pattuglia di zona che giun-
geva sul posto in soli treminuti.
La guardia al primo controllo
esterno al perimetro riscontrava
la porta del locale forzata. Ha av-
visato il responsabile e dopo un
ulteriore controllo internomolto
accurato, effettuato anche con
uno dei responsabili dell’azienda,
è emerso che nulla era stato ruba-
to. Il tentativo deimalintenzionati
non è andato buon fine, sono stati
interrotti sicuramente dall’inter-
vento delle guardie della Lince.

NELLANOTTE

Ricerche
perunuomo
fuggitodicasa
FORZE dell’or-
dine e squadre
dei vigili del
fuoco impe-
gnate ieri not-
te nelle ricer-
che di un uomo
che non è più
rientrato a ca-
sa. Sono stati i
suoi familiari a
dare l’allarme
segnalando
che l’uomo che sta vivendo attual-
mente uno stato di prostrazione,
non è nuovo a fughe di questo tipo.
Immediatamante sono scattate le
ricerche, ancora senza esito almo-
mento di andare in stampa.

ALL’ORIGINE DEL GESTO ANCHE QUALCHE DIFFICOLTÀ ECONOMICA DELLA SUA AZIENDA

IMPRENDITORESIACCOLTELLA
ORAE’GRAVEINOSPEDALE

FIVIZZANO

Assalto invilla,
maritoemoglie
picchiatierapinati
Sono stati legati alle sediedell’abitazionedai banditi
ROBERTOOLIGERI

NOTTE di terrore alle porte di
Posara,frazione distante due chi-
lometri dal capoluogo di Fivizza-
no. Due banditi saliti al piano su-
periore con una scala, dopo aver
sfondatounaporta diuna villacon
piscinadi proprietà di un impren-
ditore, lo hanno aggredito e per-
cosso legandolo con la moglie alle
sedie del tavolodi cucina. Poi han-
no razziato all'interno dell'abita-
zione denaro contante, preziosi,
oggettidivaloreequant’altroc’era
da portare via.
A quanto pare, al momento

dell'irruzione da parte dei malvi-
venti attorno alla mezzanot-
te,l'imprenditore - T.R. settantan-
ni, già titolare di una azienda nel
settore degli autotrasporti - era
ancora intento a vedere un pro-
gramma televisivo,mentre lamo-
glie, una signora di circa 60 anni,
stava riposando nella camera da
letto.
Il padrone di casa ,stando ad in-

discrezioni, si sarebbe trovato di
fronte all'improvviso i due rapina-
tori e non avrebbe esitato ad af-
frontarli: sarebbenata una violen-
ta colluttazione durante la quale
l'imprenditore fivizzanese sareb-
be stato duramente colpito - ha ri-
portatounaprognosi di 7 giorni - e
ridotto all'impotenza.
Attirata dalle grida delmarito la

moglie si sarebbe immediatamen-
te precipitata nella sala teatro del-
l’aggressione.Qui i duemalviventi
l'hanno immediatamente immo-
bilizzata. I coniugi subitodoposo-
no stati legati saldamente alle se-
die della cucina dalla quale,impo-
tenti, erano costretti ad osservare
il saccheggio,da parte degli scono-
sciuti, della propria villa.
I rapinatori infatti s'erano re-

pentinamente dedicati a rovistare
negli armadi e cassetti dei mobili,
non tralasciando nessuna stanza
dell'abitazione. Pare che il bottino
sia stato veramente ingente: oltre
ad una cospicua somma di denaro
ed oggetti preziosi di vario genere,
sembra che i due banditi,con un
forte accentodell' EstEuropa, ab-
biano anche messo le mani sopra
alcuni costosissimi orologi d'oro il
cui valore cadauno supera i venti-
mila euro.

Una rapina chedavveroha frut-
tato ai malviventi una grossa ci-
fra,tanto che fortunatamente la
padrona di casa sarebbe stata ri-
sparmiata dalle botte ed altre

eventuali angherie. I due infatti
soddisfatti dal bottino razziato
non hanno tormentato oltre i due
coniugi e velocemente si sarebbe-
ro eclissati nella notte.
Dopo alcune ore gli sfortunati

proprietari sarebberoriusciti, non
con poca fatica, a liberarsi dei le-
gacci e a dare l'allarme.
Sono intervenuti immediata-

menteicarabinieriedèiniziatasu-
bito la caccia, per ora senza esito,
dei due rapinatori. Nel frattempo
l’imprenditore era stato accompa-
gnatoinospedaleemedicatoperle
contusioni riportate durante l’ag-
gressione. Guarirà in una settio-
mana, secondo il refertostilatodai
medici.
E' la prima volta che nel fivizza-

nese accade una rapina all'interno
diun'abitazioneconquestemoda-
litàe la gentegià innervositaper il
continuo stillicidio di furti nelle
case della zona, di fronte a questo
specificocaso,èseriamentepreoc-
cupata.

I carabinieri stanno indagando sull’assalto in villa

I COLPINELLECOLLINE
LERICINEE IL
RAPIMENTOCALEVO

I PRECEDENTI

•••NELLO spezzino invece i casi
di drammatiche rapine in villa so-
no stati molti. Tanti, tantissimi col-
pi sono avvenuti nelle colline leri-
cine. Pochi anni or sono due intere
famiglie, bimbi piccoli compresi,
vennero assalite e legate,mentre i
banditi saccheggiavano le abita-
zioni. L’ultimo caso, il più dram-
matico, è avvenuto lo scorso in-
verno. Quello che è poi diventato
il rapimento dell’imprenditore Ca-
levo, all’inizio era sembrato una
rapina. Poi i banditi si erano porta-
ti via il giovane lerino, segregan-
dolo per più di due settimane in
una villetta di Sarzana, prima del
blitz di carabinieri e polizia per la
sua liberazione

Vigili del fuoco
al lavoro

UNAcrisidisconfortohascatenatoieriunatra-
gedia che avrebbe potuto concludersi nel peg-
giore dei modi, ed ancora tiene con il fiato so-
speso una comunità. Un uomo di 53 anni, che
viveconlasuafamiglia inunatenutasullacolli-
nadiLerici-echesitrovaoraricoveratoingravi
condizioni - è stato trovato accoltellato nel bo-
sco, immediatamente dietro l’abitazione, dove
ha sede anche la sua attività professionale.
Sono stati i suoi cari, a cercarlo, preoccupati

perchénon rispondeva.Hanno chiamato, han-
nochiamatoancora:invano.Sisonoavventura-
ti a piedi nei dintorni: e quando l’hanno final-
mentescorto, l’hannovistogiàa terra, coscien-
tema in gravi condizioni, con il coltello ancora
fralemani,edisegnidiripetuti fendentiaddos-
so, in specie nel ventre.Non si è trattato di una
aggressione.
Pur provato, e immobilizzato a terra da tutti

queitagli, l’uomononhamaipersoconoscenza,
edèriuscitoaconfermarealle forzedell’ordine
di aver agito da solo, in un momento di scarsa
lucidità. Sono stati i suoi familiari a chiedere
aiuto. Per soccorrerlo già sul posto ed evitare
conseguenzeancorapiùserie,il“118”hainviato
subitounequipaggioconmedicoedinfermiere
a bordo,mentre da Lericimuoveva una ambu-
lanza della Pubblica Assistenza, con Claudio
Biso, Mattia Rosa, Francesca Bertella e Silvia

Stretti.
La tenuta presso la quale si è consumato il

dramma, si trova ai Monti Branzi, nel parco di
MontemarcelloMagra. Per raggiungerla, è ne-
cessario percorrere i tornanti della Rocchetta,
e poi abbandonare la strada carrabile, e adden-
trarsi lungo uno sterrato impervio.
Ai soccorritori si è presentata una scena che

difficilmentesipuòdimenticare.L’uomotene-
va le mani premute, a contenere il ventre, che
avevapiùvoltetrafitto.Sonostatiadottatisubi-

to tutti gli accorgimentimirati a fermare la co-
piosa perdita di sangue. Il rischio era quello di
unaemorragia fatale. Impossibile, trasportarlo
abordodell’ambulanza,contuttequellelacera-
zioni, profonde, su e giù per lo sterrato.
E’ stato chiesto aiuto ai vigili del fuoco, che

hanno allertato “Drago” l’elicottero in forze al
comandodiGenova.Una squadradel distacca-
mento dell’Antoniana ha raggiunto la zona via
terra,perilsupportologisticoalvelivolo,cheha
preso a bordo il ferito, e l’ha trasportato d’ur-
genzaall’ospedaledellaSpezia.Icarabinieridel
comandodiLerici, coordinatodaGisbertoPie-
roni,hannoricostruitoildrammaticoepisodio,
che sembra originato da un grave sconforto
personale ed anche a qualche difficoltà econo-
mica che ha colpito ultimamente la sua azien-
da.
Il fatto ha profondamente impressionato la

comunità lericina. L’uomo, che è anche padre
di due figli, è persona molto conosciuta, per il
suoestroeperlapassionechehasempremesso
nel suo lavoro: è una persona sensibile, appas-
sionata di natura, ed anche di arte e di teatro.
E forse proprio tanta sensibilità potrebbe

averloespostoadunmomentodisconfortoesi-
stenziale che abbinata a qualche difficoltà fi-
nanziaria ha portato l’uomo a tentare un gesto
decisamente inconsulto.

I soccorsi all’imprenditore

ENNESIMO CASODI MOLESTIE

Perseguita
studentessa

all’uscitadiscuola
giovaneneiguai

Volevachediventasse lasua ragazzama lei
lohasempre respinto.Poi ladenuncia

LA TAMPINAVA sempre. Si era
preso una bella cotta per lei e
l’aspettava ogni giorno all’uscita
dellascuola.Esemprelechiedevadi
mettersi assieme a lui. Ma lei, una
bella ragazza di origini colombiane,
gli ha sempre risposto picche. Al-
l’inizio averequel corteggiatorepo-
teva essere piacevole, ma poi alla
lungalecosesisonocomplicateper-
chè lui, un giovane marocchino di
23 anni, proprio non si voleva ar-
rendere. E continuava a seguirla, e
chiederle di fidanzarsi, ricevendo
sempre la stessa risposta. Un no
chiaro e tondo.
Allafinelastudentessanoncel’ha

più fatta a resistere a quelle mole-
stie continuee semprepiùpressan-
ti. Così è andata dai carabinieri,
presso la stazione di Spezia-Maz-
zetta, in via Ugo Foscolo ed ha que-
relato il suo spasimante. I militari

dell’Armasonopartitidaquiper in-
dagare sull’accaduto. Sono partiti
dalla denuncia scritta dalla ragazza
che non ce la faceva più a resistere.
Per lei era complicato andare a
scuola e soprattutto tornare a casa
perchè sapeva che all’uscita c’era
lui, immancabilmente. E che
l’avrebbemolestata,sempreesoloa
parole, perchè voleva che diventas-
se la sua ragazza.
Imilitari hannocominciato le in-

dagini scoprendo ben presto lo
stolker. La giovane colombiana, in-
fatti, non sapeva neppure il nome
del suo cocciuto spasimante ma,
grazieallasuadescrizioneeadalcu-
netestimonianze, icarabinierisono
riusciti ad arrivare a lui. Si tratta di
Y.B.,èunmarocchinodi23anni, re-
sidente alla Spezia con piccoli pre-
cedentidipoliziaperviolazionidel-
le norme legate all’immigrazione.

Nulla di così clamoroso insomma.
Però la pertinacia che aveva messo
nel cercare di convincere la ragazza
sudamericana ad allacciare una re-
lazione con lui si è trasformata in
molestia.Perchèprendereunduedi
picche può certamente faremale al
cuore, tentare di far ritornare sui
suoi passi una ragazza che ci ha
già”cancellato” può essere anche
giusto,mafinoaduncertopunto.Se
sidiventaunasortadiincuboperlei,
un’ombra fastidiosa, allora sarebbe
giusto anche desistere. Invece più
leiglidicevanoepiù luicontinuava.
Adesso però (sembra) sia finita per
davvero. Il giovane marocchino è
stato denunciato all’autorità giudi-
ziariapermolestie, reatochepreve-
de l’arresto sino a sei mesi. Termi-
neràqui lasuapersecuzioneoppure
tornerà nuovamente alla carica,
magari ilprossimoannoscolastico?

I CARABINIERI
HANNO INDAGATO
SULLO STOLKER
Sono stati i militari dell’Arma
della caserma di Mazzetta a
identificare lo stolker dopo la
segnalazione presentata dalla
giovane. L’uomo rischia sei
mesi d’arresto


